
 il tempo: presente, imperfetto, futuro semplice o anteriore ecc.; 

 la persona: prima, seconda, terza; 

 il numero: singolare o plurale. 

Esempi: 

o Al suono della campanella siamo corsi immediatamente fuori dall'aula 

siamo corsi: voce del verbo correre, seconda coniugazione, attivo, intransitivo, modo 

indicativo, tempo passato prossimo, prima persona plurale. 

o Ci è stato assicurato che avrebbero mandato aiuti 

avrebbero mandato:  voce del verbo mandare, prima coniugazione, attivo, transitivo, 

modo condizionale, tempo passato, terza persona plurale. 

 

 

AVVERBIO 

Fare l’analisi grammaticale dell’avverbio significa stabilirne: 

 la categoria: avverbio o locuzione avverbiale; 

 il tipo: di modo, di tempo, di luogo, di qualità, di affermazione, di negazione, di 

dubbio, interrogativo, esclamativo o relativo; 

 il grado: positivo, comparativo (di maggioranza, di uguaglianza, di minoranza), 

superlativo (assoluto, relativo). 

 l’eventuale alterazione: diminutivo, vezzeggiativo, accrescitivo, peggiorativo. 

Esempi: 

o Il ragazzo si è comportato educatamente. 

educatamente = avverbio di modo, grado positivo 

o Oggi mi sento meglio di ieri. 

Oggi = avverbio di tempo; 

meglio = avverbio di modo, grado comparativo di maggioranza; 

ieri = avverbio di tempo. 

 

 

 


